
12 LUGLIO ï Giovedì 
 

Carissimi, 

     continuiamo il nostro viaggio tra le pagine del Convegno Nazionale Araldini.  

Il secondo giorno è stato dedicato al tema: 

 

òDecisamente i grandi sono proprio straordinari, si disse (Il Piccolo 

Principe) durante il viagg ioó 

 

      (Gli Assistenti Araldini studiano il programma) 

 

 

Preghiera del mattino 

 

Salmo 8 
O Signore, nostro Dio,  
quanto è grande il tuo nome  
su tutta la terra:  
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.  
 
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti  
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,  
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.  
 
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,  
la luna e le stelle che tu hai fissate,  
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi,  
il figlio dell'uomo perché te ne curi ?  
 
Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,  
di gloria e di onore lo hai coronato:  
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,  
tutto hai posto sotto i suoi piedi;  



tutti i greggi e gli armenti,  
tutte le bestie della campagna;  
gli uccelli del cie lo e i pesci del mare,  
che percorrono le vie del mare.  
 
O Signore, nostro Dio,  
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!  
 

STORIA:  Il Piccolo Principe nel raccontare il viaggio intrapreso, dice di essere stato su diversi 

pianeti sui quali incontra diversi personaggi, che rappresentano ognuno un aspetto particolare 

dell'uomo adulto. Questi sono i vari incontri: 

 

1 Re che da ordini, il quale è rimasto solo sul suo pianeta; 

2 Uomo vanitoso, che provava ammirazione di sé; 

3 Uomo d'affari, che vuole mettere le stelle in banca per diventare ricco; 

4 Uomo lampione, fedele al suo lavoro; 

5 Uomo geografo, uomo ñsapienteò. 

 

CONTENUTI:  La relazione del bambino con la propria famiglia che di conseguenza lo aiuta a 

scoprire il proprio mondo interiore. 

 

1 Il Re che da ordini, rimasto solo sul suo pianeta, rappresenta da un lato l'adulto  autoritario che 

non dialoga e che si impone e, dall'altro, il ragazzo che pretende troppo. 
ƧIl primo asteroide che il Piccolo Principe visitò, era abitato da un re 
il quale fu tutto  contento di poter avere finalmente un suddito. Il 
piccolo Principe si stupì di essere considerato tale perché non aveva mai 
incontrato quel re. Ma non sapeva ancora che per i re il mondo è molto 
semplice: tutti sono dei sudditi. In fondo bisogna esigere d a ciascuno 
ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÐÕę ÄÁÒÅƨƚ 

 

2 L' uomo vanitoso e l'uomo d'affari rappresentano l'adulto  che pone se stesso al centro ed è troppo 

impegnato per dedicare il giusto tempo agli altri e d'altro canto, il ragazzo che vuole attirare su di 

sé tutte le attenzioni. 
ƧIl secondo pianeta era abitato da un vanitoso che spiegò che ammirare 
significa riconoscere che qualcuno è il più bello, il più elegante, il 
più ricco e il più intelligente di tutto il pianeta. Il Piccolo Principe 
notò però che il vanitoso era solo sul suo pianeta!  
Il quarto pianeta era abitato da un uomo d'affari che contava le stelle e 
ÓÏÓÔÅÎÅÖÁ ÄÉ ÐÏÓÓÅÄÅÒÎÅ ÃÉÎÑÕÅÃÅÎÔÏ ÍÉÌÉÏÎÉƘ ÐÅÒÃÉę ÓÉ ÓÅÎÔÉÖÁ ÒÉÃÃÏƚ Ƨ-Á 
Á ÃÏÓÁ ÔÉ ÓÅÒÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÃÏơƨƗ ÃÈÉÅÓÅ ÉÌ 0ÉÃÃÏÌÏ ÐÒÉÎÃÉÐÅƚ ,ʔÕÏÍÏ 
d'affari rispos Å ÃÈÅ ÇÌÉ ÓÅÒÖÉÖÁ Á ÃÏÍÐÅÒÁÒÅ ÁÌÔÒÅ ÓÔÅÌÌÅƨƚ 

 

4 L' uomo lampione, fedele al suo lavoro simboleggia l'adulto che non trova tempo per se stesso 

ma che lo desidera e il ragazzo che spreca il proprio tempo. 
ƧL'incontro con il lampionaio fu il più affettuoso pe r il Piccolo 
Principe. Egli spegneva e accendeva il suo lampione perché questa era la 
consegna. Il pianeta faceva un giro al minuto e così il lampionaio non si 
riposava mai: doveva accendere e spegnere una volta al minuto. Era un 
uomo fedele alla sua conse gna e per questo il Piccolo Principe si sentì 
ÃÏÓĀ ÖÉÃÉÎÏ Á ÌÕÉƚƨ 

 



6  L' uomo geografo, uomo sapiente personifica l'adulto  che vive attraverso le esperienze dell'altro 

la propria vita, i propri sogni e bisogni e il ragazzo che vive i sogni dell'adulto e non i propri. 
ƧQuando capitò sul pianeta del geografo il Piccolo Principe fu curioso di 
chiedere se c'erano oceani. Si stupì quando si sentì rispondere che non 
ÌÏ ÓÁÐÅÖÁƚ Ƨ)Ï ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÕÎ ÅÓÐÌÏÒÁÔÏÒÅƗ ÓÏÎÏ ÕÎ ÇÅÏÇÒÁÆÏ Å ÓÏÎÏ ÔÒÏÐÐÏ 
importante per andare in gi ro. Non devo fare io il censimento delle 
montagne, dei fiumi, delle città, degli oceani, dei deserti. Io sto in 
ufficio, gli esploratori vengono da me, io li interrogo e prendo 
ÁÐÐÕÎÔÉƚƚƚƨ 

            (I personaggi del Piccolo Principe)  

 

OBIETTIVI:   far comprendere ai ragazzi che tipo di relazione hanno con la propria famiglia (in 

che modo ci si pone nella relazione figlio-genitore, fratello-fratello,...) 

 

Le dinamiche delle attività devono principalmente portare i ragazzi a riflettere sulla relazione che 

vivono con la propria famiglia e di conseguenza aiutarli a scoprire il proprio mondo interiore, 

comprendere i propri bisogni, limiti, paure, aspettative e propositi nel rapporto con la propria 

famiglia. 

Attraverso il riconoscimento del tipo di relazione vissuto in casa il ragazzo deve scoprire o 

riscoprire i modi per dare il meglio nel rapporto con i propri familiari. 

 

ATTIVITA' PRATICHE: Lavori, giochi e testimonianza di di due coppie di genitori  cui ha fatto 

seguito un interessante scambio di opinioni e consigli tra adulti e ragazzi. 

 

   (Testimonianze) 

 

 


